
Settori in movimento:
Soft and Green Mobility

Il futuro della mobilità leggera e 
sostenibile in Veneto e in Italia
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Il settore in breve

La mobilità urbana sta attraversando una trasformazione 
profonda. Sempre più cittadini scelgono soluzioni leggere e 
sostenibili come monopattini elettrici, biciclette a pedalata 
assistita e cargo bike. Non si tratta solo di un cambiamento 
tecnologico, ma di un vero e proprio mutamento culturale, che 
privilegia mezzi pratici, a basso impatto ambientale e 
facilmente integrabili con i trasporti pubblici. Questo settore 
unisce sostenibilità, innovazione e nuove abitudini di consumo, 
creando uno spazio fertile per imprese giovani e dinamiche.
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Perché cresce?

Il successo della soft and green mobility dipende da diversi 
fattori. Da un lato le città stanno puntando sempre di più sulla 
riduzione delle emissioni e sul miglioramento della qualità 
dell’aria. Dall’altro, le politiche pubbliche incentivano l’acquisto 
di mezzi elettrici e favoriscono infrastrutture ciclabili più sicure. A 
questi elementi si aggiunge la crescente domanda di soluzioni 
economiche e flessibili, che rispondano alle esigenze quotidiane 
dei cittadini e dei turisti. Muoversi in modo leggero e sostenibile 
diventa così non solo una scelta responsabile, ma anche 
conveniente.
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Opportunità per nuove imprese

Per chi vuole avviare un’attività, la soft and green mobility offre 
numerose possibilità. Accanto ai grandi player nazionali dello 
sharing, c’è spazio per servizi locali di noleggio e per iniziative 
mirate a studenti, pendolari o turisti. Anche la manutenzione e 
l’assistenza specializzata sono settori in forte crescita, così come la 
produzione e distribuzione di accessori e componenti. Non va infine 
trascurata l’integrazione con il turismo sostenibile, che rappresenta 
un mercato sempre più attento a esperienze rispettose 
dell’ambiente e del territorio.
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In Veneto

Il Veneto è un terreno particolarmente fertile per lo sviluppo della 
mobilità sostenibile. Città come Venezia, Padova e Verona stanno 
sperimentando servizi di sharing e ampliando la rete ciclabile 
urbana. Anche i centri medio-piccoli mostrano un crescente 
interesse verso queste soluzioni, spesso legato alla necessità di 
ridurre traffico e inquinamento. A questo si aggiunge la grande 
attrattività turistica della regione, che rende possibile sviluppare 
servizi dedicati ai visitatori, così come alle comunità universitarie e 
alla logistica di prossimità. Per le nuove imprese, si apre così un 
panorama ricco di opportunità locali e internazionali.
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Esempi concreti in Veneto

In Veneto, la mobilità leggera e sostenibile sta già prendendo 
piede grazie a iniziative innovative e servizi condivisi.

A Verona, Helbiz ha introdotto un sistema di monopattini elettrici 
in sharing, disponibile 24 ore su 24, con semplice sblocco via 
app e tariffe a consumo, offrendo anche nuovi posti di lavoro per 
manutenzione e logistica locale.

Bit Mobility ha esteso il servizio di sharing di monopattini e 
biciclette elettriche a Padova e nelle città limitrofe, grazie a un 
bando unico che ne prevede la gestione integrata e la 
semplificazione dell’offerta all’utenza.



sni.unioncamere.it
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